
COMUNE DI MALNATE
Provincia di Varese

SERVIZI FORMATIVI

   ASILO NIDO

*********

DETERMINAZIONE

Determ. n. 716 del 14/11/2024

Oggetto: RIMBORSO SOMME NON DOVUTE - ISCRIZIONE ASILO NIDO A.S. 2024/2025.. 

IL RESPONSABILE DELL'AREA

Richiamati: 
- il Decreto Sindacale n. 14 in data 26/03/2024, di conferimento dell’incarico di Elevata 
Qualificazione per l’Area Affari Generali per l’anno 2024, ai sensi dell’art. 50 del D. Lgs. 
n. 267/2000 e 16 e seguenti del CCNL 16 novembre 2022; 
-  la  deliberazione  della  Giunta  Comunale  21/12/2023,  n.  159,  dichiarata 
immediatamente  eseguibile,  con  la  quale  è  stato  approvato  il  Piano  Esecutivo  di 
Gestione (PEG) per gli anni 2024/2025/2026; 

Richiamato  il  “Regolamento  del  servizio  Asilo  Nido  Comunale”  approvato  con 
delibera consiliare n. 41/2003 e modificato con delibera n. 39/2009;

Visti:
- l’art. 12 comma 1 del “Regolamento del servizio Asilo Nido Comunale” che stabilisce 
il versamento della tassa di iscrizione per l’ammissione all’Asilo Nido comunale;
- l’art. 12 comma 8 del suindicato Regolamento che stabilisce che “in caso di mancata 
ammissione in corso d’anno deve essere presentata nuova domanda di ammissione, 
per la quale non verrà richiesto il pagamento della quota per l’istruttoria”;
- l’art. 13 comma 1 del Regolamento che prevede che “i bambini, una volta ammessi, 
hanno diritto a frequentare l’asilo nido fino al terzo anno di età e comunque fino alla 
conclusione dell’anno o  del  ciclo  educativo,  senza necessità  di  presentare ulteriori 
domande di iscrizione per l’anno successivo”;

Considerato che l’importo di tale tassa per l’anno educativo 2024/2025 è pari a € 27,50=;
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Visto  che  le  famiglie  di  due  bambini  già  iscritti  all’Asilo  Nido  Comunale  per  l’anno educativo 
2023/2024 hanno versato la quota di iscrizione per l’anno 2024/2025 pari ad € 27,50= ma che la 
stessa non era dovuta in base all’art. 13 comma 1 del Regolamento;

Visto che le famiglie di tre bambini avevano già versato la quota di iscrizione per l’anno educativo 
2023/2024, che non si era proceduto all’accoglimento della domanda in corso d’anno e che le 
stesse  famiglie  hanno  presentato  nuovamente  la  domanda  per  l’anno  educativo  2024/2025 
versando la quota di iscrizione pari a € 27,50, quota non dovuta in base all’art. 12 comma 8 del 
Regolamento;

Considerato che, alla luce di quanto sopra descritto, si ritiene di dover procedere alla restituzione 
del secondo versamento effettuato dalle famiglie, sopra indicate,  per un importo di € 27,50= per 
ciascuna famiglia, per un totale di € 137,50=;

Ritenuto  di  dover  procedere  alla  restituzione  dell’importo  totale  di  €  137,50=  alle  famiglie 
interessate, come da elenco allegato;

Visto l’art. 191 del Decreto Legislativo n. 267/2000;

VISTO il bilancio esercizio 2024 e pluriennale;

D E T E R M I N A

1) DI DARE ATTO che quanto descritto nella premessa forma parte integrante del dispositivo del 
presente provvedimento;

2) DI RESTITUIRE alle famiglie le somme non dovute, per un importo pari a € 137,50=, così come 
da elenco allegato che costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione;

3) DI DARE MANDATO all’Ufficio Ragioneria di provvedere al pagamento della somma totale di € 
137,50= a favore delle famiglie indicate nell’elenco allegato;

4) DI DARE ATTO che la spesa totale di € 137,50= verrà imputata ad apposito capitolo di Bilancio, 
come risulta da “Scheda Contabile allegata”;

5)  DI  DARE ATTO che  la  presente  determinazione  verrà  pubblicata  ai  sensi  del  D.  Lgs.  del 
14.03.2013 n. 33. 

Avverso alla presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR di competenza entro 60 gg. o  
entro 120 gg. al Presidente della Repubblica. E' ammesso il ricorso al TAR di competenza entro  
30 gg. se trattasi di appalto di lavori, servizi o forniture. 

Sottoscritta dal Responsabile d' Area
(CALCAGNO ENZA)

con firma digitale
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